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Intervista al presidente uscente della commissione cintimafìa 
«Le forze politiche parte civile contro gli iscritti corrotti 
Martelli e Amato dicano com'è cresciuto il rampàntismo 
Non credo alla contrapposizione tra i politici e la società» 

, Tunica salvezza è cambiare» 
iminunità^ 

«1 gruppi parlamentari trovino subito l'accordo per 
rendere automatica l'autorizzazione a procedere per i 
reati contro la pubblica amministrazione». Gerardo 
Chiaromonte, presidente uscente della Commissione ; 
antimafia, sollecita le forze politiche a dare segnali 
netti dopo lo scandalo di Milano. E rilancia un'idea di 
Martelli: i partiti parte civile contro i propri iscritti cor
rotti. Risposte a Dalla Chiesa e Bassanini. 

ALBERTO LEIS8 
• •ROMA. Lo scandalo di Mi
lano «uscita un'emozioDe e 
uno sdegno profondi nell'opi
nione pubblica. Credi che le 
forze politiche possano dare 
oggi un segnale capace di re
cuperare almeno un po' della. 
credlbUita perduta? , . . . . 
1 fatti di Milano impongono se
gnali chiari e netti, se vogliamo 
che non aumenti ancora la sfi
ducia dei cittadini. Stefano Ro
dotà ha ricordato, per esem
pio, la proposta del Pds per su
perare l'attuale regime dell'im
munità parlamentare. Sono 
d'accordo, ma la questione è 
complessa e ci vorranno mesi. •• 
Allora io propongo che nel •' 
frattempo, e immediatamente, 
si raggiunga un accordo tra tut-
ti i gruppi parlamentari perché ; 
divenga automatica la conces
sione dell'autorizzazione a 
procedere per i parlamentari 
che siano indiziati di reati con
tro la Pubblica amministrazio
ne, o collegati in qualche mo
do alla pressione (anche di ti
po elettorale) di settori della ' 
delinquenza organizzata. 

Un «via Ubera» alTInlzlattvs. -
oeua magistratura dunque. : 
Ma non è necessario un se- ' 
anale rivolto anche aDa vita 
totemadelpsjftiu7 . 

a v r e m m o ' riprendere una-
proposta avanzata' da Martelli . 

; qualche mese fa a Palermo, lo 

avevo denunciato come nelle 
elezioni regionali siciliane fos-

: • se stato violato il codice di au-
tomgolametazione per le can-

: didature partiti elaborato dalla 
* Commissione antimafia. Mar

telli disse che i partili doveva
no costituirsi parte civile nei 
confronti dei loro esponenti ' 

. rinviati a giudizio per i reati 
:• contemplati dal codice . Pur

troppo questa proposta è stata 
contraddetta proprio da alcuni 
socialisti calabresi (per inciso, 

1 si stratta di quelli stessi che 
•• hanno provocato la mancata 
• rielezione di Giacomo Manci

ni) . i quali sono giunti a defini
re il codice di autoregolamen
tazione antimafia un atto d i . 
«stalinismo». Infine, bisogna 
applicare non solo nel Sud, 

• ma anche nel Nord, anche a 
Milano, quel principio per cui . 
la Commissione antimafia si è 

"". tanto battuta, e che ora è legge 
dello Stato, grazie a cui i singo-

. li consiglieri, e gli interi consigli 
:- comunali, possono essere re

vocati o sciolti quando siano 
verificate situazioni taravi di in
quinamento. 

A Milano U Pds hit proposto 
rautotdogUmenlo del Con-

• sigilo comunale. TI sembra 
una decurione utlk? 

SI.certamente: •- •••• 
l a Commissione che presle-

• di si è occupata nel recente 

passato anche della situa
zione milanese. Erano emer- ' 
si dementi che potevano far •-
pensare a quello che sta ri-
velando l'inchiesta dei giu
dici Di Pietro e Colombof 

I commissari dell'antimafia so
no stati due volte a Milano, nel ' 
luglio del '90 e poi nel maggio '• 
del '91. Abbiamo approvato 
due relazioni su quelle indagi
ni. La considerazione più im
portante che facemmo riguar
da il ruolo ormai chiaramente 
assunto da Milano quale capi
tale del riciclaggio del denaro 
sporco, proveniente da opera
zioni illecite compiute anche 
nel Meridione. Ma insieme a 
questo denunciammo il peri- ' 
colo di intrecci tra amministra
zione e affari, cito testualmen- • 
te da quelle relazioni, «sotto •' 
forma di scoraggiamento alla 
concorrenza,. formazione di 
monopoli, accesso privilegiato 
ai finanziamenti e agli appalti ; 

: pubblici, occultamento della : 
provenienza del denaro (frut- • 
to in genere di evasione fisca
le, di pagamento di tangenti, di 
connivenza ottenuta con prati
che di corruzione)». Si tratta, 
com'è evidente, di affermazio
ni pesanti, che purtroppo tro
vano riscontro nei fatti portati 
alla luce dall'inchiesta. Vorrei 
aggiungere che conosco la se- ' 

: rietà e la professionalità de i , 
- magistrati milanesi e auguro 

loro buon lavoro, nella certez- ' 
za che operereanno con serie
tà e per una rapida conclusio
ne di un'inchiesta cosi delica
ta. • ..:;.. -. .•.-•••>?•'• •:• .••i-.:i"v : 

Clie ne è dunque della «capi
tale morale»? Milano oggi è 

- come Palermo o N a p o h f . 

nizzata. Ed è anche vero che la 
corruzione politica e ammini-

; strativa può aprire la strada a 
fenomeni mafiosi. Ti cito an
cora quelle relazioni: «Ove si 
creano convergenze di interes-

; si tra professionisti, progettisti, 
collaudatori, imprenditori, fun
zionari e amministratori pub
blici, è estremamente difficile 
riuscire a sradicare certe pras
si, a cambiare consolidate e 
collaudate procedure, mentre 

si può, di converso, favorire il : 

•-. radicamento mafioso, se non • 
come prassi, almeno come 

. mentalità». E tuttavia la c o m i - . 
zione amministrativa non è già ; 

: mafia, e il paragone con tante 
realtà urbane del Mezzogiorno : 

,' non regge. In queste realtà la 
.•'" delinquenza organizzata, gra-
/ zie ali illegalità diffusa, gode di 

un consenso sociale con di-
mensioni di massa, di cui tra 
l'altro si serve anche per fomi-

. Ho sempre polemizzato con-
nplicistica. È 

; veto,che anche'.a Milano» so-.. 
tro questa tesi semplicistica. 

prattutto nel suo hinterland, 
abbiamo nlevato latpresenza 
di clan della delinquenza orga-

• Petruccioli: «Sbagliato pensare ai rapporti col Psi senza rompere col sistema di potere» 

n 
I 

discute sulla bufera di Milano 
«Nessuna autocritica» 

Petruccioli: «Ha sbagliato chi ha posto il problema dei 
rapporti col Psi senza rompere col sistema di potere». 
Le vicende di Milano aprono una discussione nel Pds. 
Ranieri: «Autocriticarci? Abbiamo messo l'accento sul 
ngore fin dalla nascita della componente». Bassolino: 
«I fatti di Milano un terremoto paragonabile al 5 apri
le». Angius- «Troppa sufficienza per chi sosteneva la 
pnontà della questione morale» 

« I V A N O •OCCONITTI 

• n i ROMA. La «Milano-con
nection» segna la fine di un «re
gime». Del regime democnsba-. 
no. Ma segna la fine anche di 
un sistema che a Milano face-' 
va perno sul partito socialista. '': 
Fin qui, tutto bene. Ma c'è an
che il fatto che «alcune scheg- ' 
gè impazzite» di quel sistema 
(la definizione è di uno dei 
coordinatori del Pds, Angius) 
sono arrivate anche a colpire 

tee Quercia. E allora inevitabil
mente, si apre la discussione 
Su tutto. Sui «nmedi» urgenti. 

: irrinviabili. Massimo D'Alema,, 
• neocapogruppo alla Camera, 

parlando ieri a Bari ha detto 
che «gli sembrerebbe saggio 
sciogliere, commissariare il 
consiglio comunale e darsi un 

-tempo rapido, ma sufficiente 
per fare una nuova legge elet
torale amministrativa baste

rebbe mettere questa questio
ne al pnmo posto dell'ordine 
del giorno». E, ancora, Claudio ,\ 
Petruccioli, dello staff del se- ; 
gretario, sostiene che «al mo- ' 
memo di definire il program- i' 
ma di governo il Pds dovrà in- r-\ 
dicare, come . priorità delle •,'• 
priorità, la nuova legge eletto- : 
rale per i Comuni». Il tutto, ov- . 
viamente. preceduto dall'«au- ' 
toscìoglimento» dell'atuale -
consiglio comunale di Milano. ' 

Questo sul versante «istitu- > 
zionate». Ma i fatti di Milano 
hanno riflessi anche sulla stra- •: 

tegia del Pds. Rilanciano la' di- ;' 
scussione su cosa deve essere 
il «partito nuovo». E Claudio 
Petruccioli spiega: «La batta
glia politica che ci ha impe- '. 
gnato e diviso negli ultimi anni 
e mesi, in particolare a Milano, ';• 
ha oggi il suo esito. Sulla base 
dei fatti e delle esperienze» Per 
capire «C è stata battaglia at

torno al punto politico dei rap
porti col Psi». E chi ha «perso» 
politicamente? «Chi ha soste
nuto che questi rapporti potes
sero prescindere dalle eslgen- ; 

'.' ze di una rottura col sistema d i . 
. potere,.potessero prescindere 

da un esplicito impegno per la 
. riforma del regime. Ecco, chi 
. ha sostenuto queste tesi,' ha . 
. sbagliato». Il riferimento, nean-. 

che troppo velato, è ai «miglio
risti», che nella città meneghi
na significano anche Corbani. 

. E il dirigente della Lega delle 
cooperative (ormai - anche 
«editorialista» del Giorno) ha 

; subito replicato a stretto giro di 
' posta. Al cronista di un'agen

zia di stampa ha affidato il suo 
giudizio. Che è di questo teno-

' re: «In un'epoca di confusione 
' e smarrimento non mi stupisco 

che Petruccioli, che non ne ha 
mai azzeccata una, si acconci 
a posizioni di faida interna ed 

eviti una sena nflessione sul fi
nanziamento, lecito o illecito, 
dei partiti». 

E 11 resto del partito? Ad 
• Emanuele Macaluso interessa 
rispondere a chi, dopo le vi- -; 
cende milanesi, ha chiesto ' 

-, un'«autrocritìca» ai miglioristi.' 
E dice cosi: «La riflessione si 
impone a tutto il partito. E ccr-

. to non solo ad una parte di es
so. Sapendo che il rapporto 
col Psi, a Milano, è stato sem
pre gestito direttamente dalla 
segreteria della federazione e 
dai dirigenti dei gruppi consi
liari». Di più, ha voglia di parla
re con l'Unità, Umberto Rame-. 
ri. Anche luì esponente dell'a
rea riformista.«Dicono che , 

. dobbiamo fare autocritica? 
Beh, io dico solo che nell'atto 
costitutivo delParea riformi
sta" abbiamo messo l'accento 
sulla questione morale». «E poi 
- aggiunge - come si fa a non 
ricordare che il tratto distintivo 

re appoggio elettorale ai politi- ' 
ci, in cambio di tanti favoreg- ;'• 
§lamenti. Davvero non si può • 

ire che questa sia la situazio-
nediMilano. •, ....,,, 

Concordi con l'analisi di -
Nando Dalla Chiesa, secon
do cui la responsabilità è 
prevalentemente ddl'amml-

. lustratore, e l'Imprenditore -
è una vittima che non mac
chia la società dvile? . 

Queste distinzioni radicali tra 
società politica e società civile 
mi sembrano sbagliate, e an
che un po' sciocche. Ho letto, : 
tra le tante notizie sconvolgenti •• 
da Milano, che ben 150 im- : 

prenditori avevano addirittura 
adottato un codice col metodo 
per dividersi e vincere gli ap
palti pubblici. Non criminaliz
zo certo l'imprenditoria mila
nese. Ma quei 150 usano gli 
stessi sistemi dei clan camorri- ' 
stici del Sud. No, io non credo 
che si debba condannare to
talmente il personale politico, 
La degenerazione della politi
ca si combatte con armi politi
che. La lotta alla partitocrazia 
non può essere lotta contro i 
partiti, ma deve contare su 
processi di rigenerazione e au
torinnovamento- delle ., forze 
POlitiChC, .' ;. ;-J ....."•..........:; 

Non puoi negare che il «bub-
. bone» milanese stia In gran

de misura nel partiti, e so
prattutto nel Psi... ,-.-. 

Certo. Ma è anche vero che, fi
nalmente, dall'interno di que
sto partito si levano voci che 
affrontano la questione mora
le. Amato e Martelli, nella loro 
odierna polemica contro il 
«rampàntismo», dovrebbero 
però chiedersi se a certi esiti. 
della politica del Psi non ab
biano condotto le loro stesse 
teorizzazioni sulla «modemiz-
zazione»,tsulL'ef ficlentismo e la 
concorrenza sopra ogni altro 
valore. Se non si riparte da 

questa riflessione anche le mi-
-. sure pratiche, che mi auguro le 

più severi;, nella vita di partito, 
non avranno poi un grande ef

fetto. •,-•.',;•-•.,•,-.-;• „;,:«•,,-..>.•. 
Le vicende milanesi courvol-

" gono però anche il Pds... 
', Dobbiamo applicare prima di 
. tutto a no i stessi la massima se-
• verità e il maggior rigore. 

Quando avanziamo la questio
ne morale e l'obiettivo della ri
forma della politica non vo
gliamo erigerci a giudici di 

. nessuno. Parliamo del destino 
'•'• della nostra democrazia. Ma a 
• : Franco Bassanini vorrei dire 
^ che io resto convinto della ne-
? cessiti dell'unità delle forze 

socialiste e riformiste, e non 
'.' per questo egli può essere au-
:' torizzato a dire che chi condi
ci vide questa linea è indulgente 
. verso gli affari, gli imbrogli e le 

connivenze coi gruppi specu
lativi, come ha scritto su que-

' sto giornale. Al contrario, io 
- penso che questa unità a sini-
. stra, di cui ha bisogno l'Italia, 
- deve passare attraverso una di-; : scussione sulla questione mo

rale e sul modo di fare politica. 
; Questo per l'evoluzione dei 
?• rapporti a sinistra, e perchè la 
; sinistra abbia tutte le carte in 

; regola per combattere il siste-
','. ma di potere della De. che co-
i stituisce la struttura portante di 
; un insieme di regole e com

portamenti nella gestione del
la spesa pubblica sui quali so
no cresciuti i comportamenti 

- illegali. E la questione morale 
i è anche decisivo banco di pro

va per quel governo di svolta e 
di rinnovamento di cui abbia

dino indicato l'esigenza, e a 
[ZtmpKX'lo del quale credo che 
, dovremmo essere anche più 
v espliciti nel dichiarare la di-
" spqnibilità ad assumerci le no-
' stré responsabilità verso il pae-
• se, sulla base delle condizioni 

che abbiamo posto 

Così l'autorizzazione a procedere 

SelHnàagato 
è deputato... 
•n i ROMA. E quando la magi
stratura milanese avrà spedito 
a Montecitorio le richieste di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti dell'ex sindaco 
Paolo Pillitteri, neo-deputato, '• 
e del ministro (dimissiona
rio) Carlo Tognoli? La Carne- ' 
ra appena insediata. non ha" 
ancora gli strumenti operativi •. 
per esaminare le richieste, e •' 
non sarà quindi in grado di at
tivare immediatamente una "• 
procedura che peraltro sono " 
in tanti e da lungo tempo a '• 
criticare. Non a caso, tra lepri- :. 
me proposte di legge presen- ;. 
tate dal Pds il 17 aprile scorso, 
appena aperta l'Xl legislatura, ' 
c e n'è una che proprone una •* 
radicale revisione di questo 
i s t i t u t o . ?;.••'•-.•/;;••• C i , - - i l . ; . . . . - . ; 

- Ma intanto valgono le rego
le fissate dall'art.68 della Co
stituzione che sanciscono il 
principio dell'immunità parla- ' 
mentare, secondo cu i . un 
membro del Parlamento non : 
può essere privato della liber
tà personale o sottoposto a 
procedimento penale se non 
dietro autorizzazione : della 
Cameradi appartenenza. Ora, ' 
tra i primi compiti del presi
dente della Camera c'è ap- ,'•• 
punto quello di nominare la •* 
speciale giunta cui è deman- ;. 
data la «istruttoria» del caso. ; 
Ne fanno parte ventuno depu- : 
tati, scelti da Scalfaro con cri
teri proporzionali all'entità dei '" 
gruppi, sulla base di rose Ci 
candidati. Nella passata legi-
statura, le giunte per le aute- < 
rizzazioni a procedere di Ca- . 
mera e Senato erano -per la T 
loro evidente valenza istituzic- , 
na ie - tra i pochi organismi x 
parlamentari presieduti da '; 
esponenti del Pds. -

La giunta dovrà riferire al
l'assemblea entro trenta gior
ni una opinione motivata, prò ' 
sa anche a maggioranza, in ' 
base alla quale sì propone al -
voto (segreto) di accogliere o }. 
di respingere la richiesta della •_ 
magistratura. In caso di acco
glimento della richiesta, scat
ta l'incriminazione ed i giudici 
sono tenuti a chiedere un ul- ' 
tenore autorizzazione al Par
lamento solo nel caso che de

cidano l'arresto del deputato-
imputato o tale arresto siti 
conseguenza di una sentenza 
di condanna definitiva. 

V" Quali tempi possono esse-
previsti per ̂  l'insediamento 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere di Monteci
torio? Evidenti motivi di op
portunità suggeriscono le pro
cedure più rapide. È probabi
le quindi ' che da . Scalfaro 
giunga una sollecitazione ai 
gruppi perchè provvedano al 
più presto a trasmettergli le lo
ro proposte. Per tradizione, la 
giunta per le autorizzazioni è 
il terzo organismo ad esser co
stituito: dopo la giunta per il 
regolamento (che valuta con • 
il presidente le questioni che 
si pongono nell'intepretazio-
ne delle regole d'assemblea 
la prima all'ordine del giorno 
è se sia possibile che il Parla
mento riunito la prossima sett-
umana per l'elezione del cu
po dello Stato possa far prece
dere i voti da un dibattito. Non 
c'è precedente), è la volta 
della giunta per le elezioni 
(che valuta la regolarità dei ti
toli di ciascun eletto e gli 
eventuali ricorsi), e quindi ap
punto della giunta per le auto
rizzazioni a procedere. •'>:•_. 

Ma per quanto tempo an
cora durerà questa macchino
sa procedura che troppe volte 
si è tradotta in una «giustizia 
politica», addirittura bloccan
do sul nascere l'iniziativa pe
nale? Il problema era già cosi 
acuto che, con l'insediamento 
delle nuove Camere, i parla
mentari della Quercia hanno 
depositato, tra le primissime, 
una proposta di revisione del
le norme costituzionali sul
l'immunità. In sostanza, que
sta rimarrebbe solo-per i voti 
dati e per le opinioni espresse 
nell'esercizio delle -funzioni 
parlamentari (tra le quali è 
prevista la pratica delle tan
genti). In tutti gli altri casi la 
magistratura potrà procedere 
nei confronti di deputati e se
natori come nei confronti di 
tutti gli altri cittadini, e cioè 
senza l'autorizzazione pre
ventiva da parte della apposi
ta giunta parlamentare. 

della componente è il richia
mo alla tradizione di correttez
za, di ngore che ha segnato il 
socialismo italiano?». Ma, in
somma, vi si accusa di aver 
spinto per avere un rapporto 
con «questo» Psi. Claudio Pe
truccioli arriva al punto di «iro
nizzare», sostenendo che «dal
l'unità socialista» c'è stato il ri
schio di «passare all'unità delle 
tangenti» E, allora, Ranieri ri

batte «Perchè non ncordare 
anche i momenti di conflitto 

.. col Psi? Conflitto propno su 
'•• questi argomenti. Perchè non 
• ricordare anche i confronti po

litici » all'interno •• dell'-area"? 
• Dove c'è stata battaglia politi-
'• ca, ma dove ha prevalso una 
' concezione dell'unità coi so-
; cialisti basata sui programmi? 

E, allcia, consentimi di dire 
che l'editoriale di Bassanini 

Claudio 
Petruccioli 
ed in alto 
Gerardo 
Chiaromonte 

dell'altro giorno sull Unità nv;-
la un metodo inaccettabile 
quasi che siano sullo steswj • 
piano i sostenitori dell'unità ;' 
delle forze riformiste e gli im- •:• 
broglioni». ,••.. v; ,^. , - , . v '. 

Ma, allora che cosa deve •'• 
cambiare nel Pds? Antonio '; 
Bassolino, leader della sinistra ': 
della Quercia, spiega: «Atten- i: 
zione: quello che è avvenuto a ;?. 
Milano è paragonabile solo al '' 
terremoto del 5 aprile'.'Ha'un :J: 
rilievo nazionale, ci dice cosa S-

. è diventata la politica in Italia». '> 
Un paese dove «la De al Sud e i? 
il Psi a Milano sono le due fac- ;. 

- ce di una stessa medaglia». E • 
. allora? «Non si può far finta che f;-
' n o n sia accaduto nulla. Perca- :•• 

pirci: nelle eventuali discussa- , 
ni tra Pds e Psi la questione • 
morale entra prepotentemente •> 

; nell'agenda...». Sapendo che J, 
non basterebbe più neanche 
parlare di programmi: «È vrro 

sono decisivi i programmi, 
contano le scelte Ma gli uomi
ni e ì loro comportamenti non 
sono altra cosa dai programmi 
e dai contenuti». Ma forse c'è 
bisogno ancora di un'altra n-
flessione. La suggerisce Gavi
no Angius. Quando dice che 
forse per troppo tempo, anche 
a sinistra, «s'è guardato con 
sufficienza, con leggerezza» a 
chi sollevava la questione mo
rale. «Ricordo ancora te accuse 
di essere un po' retro...». E ora 
che fare? Angius è contrario ad 
un congresso straordinario del 
Pds a Milano. Vuole ch« il 
gruppo dirigente sia ricostruito 
subito, ristabilendo i collega
menti con le parti sane d-:lla 
città. Con un metodo, però. 
«Procedere, senza misericor
dia, a tagliare. Laddove c'è bi
sogno. Ed è argomento che 
deve nguardare tutto il parti
to.». 
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